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        Consiglio di Bacino dell’Ambito 

                 BACCHIGLIONE 
 

 

Sede legale: Via Palladio, 128 – Fraz. Novoledo     Sede operativa:  Corso Stati Uniti, 14/D 

                     36030 Villaverla (VI)                                    35127 Padova 

 Tel. 0445/350142 - Fax 0445/357665                              Tel. 049/8947511 - Fax 049/8947555 

Prot. N. 758/FC/mp    Lì, 20 giugno 2017 

 

Posta Elettronica Certificata 

 

 Spett.le 

 Regione del Veneto 

 Area Tutela e Sviluppo del Territorio 

 Direzione Commissioni Valutazioni 

 U.O. Commissioni VAS VINCA NUVV 

 PEC: coordinamento.commissioni@pec.regione.veneto.it 

 

 Spett.le 

 Ditta Proprietaria 

 Roberto Federico 

 c/o Arch. Pierluigi Matteraglia 

 PEC: pierluigi.matteraglia@archiworldpec.it 

 

 e p.c.  Spett.le 

  Comune di Padova 

  Settore Pianificazione Urbanistica 

  PEC: comune.padova@cert.legalmail.it 

 

  Spett.le 

  AcegasApsAmga S.p.A. 

 PEC: acegasapsamga_pd@cert.acegasapsamga.it 

 

Oggetto: D.Lgs. 152/2006, come modificato dal D.Lgs. 4/2008. Verifica di Assoggettabilità per il 

Piano Urbanistico Attuativo denominato San Lazzaro IR2 nel Comune di Padova (PD) - 

Trasmissione parere. 

 

In riferimento alla Vs. nota prot. n. 209711 del 29.05.2017, acquisita agli atti dell’Ente con 

prot. n. 699 del 05.06.2017, con la quale si richiede allo scrivente Ente un parere in merito agli 

eventuali effetti significativi derivanti dall’attuazione del Piano Urbanistico Attuativo denominato San 

Lazzaro IR2 nel Comune di Padova (PD) per la realizzazione del Nuovo Ospedale, si ritiene 

importante precisare alcuni punti che dovranno essere tenuti in considerazione per la realizzazione del 

nuovo complesso ospedaliero: 

- la pianificazione degli interventi deve essere valutata coerentemente con lo stato delle 

opere del Servizio Idrico Integrato esistenti ed in gestione al Gestore AcegasApsAmga 

S.p.A., e in sinergia con quanto previsto dagli obiettivi della Pianificazione del Consiglio 

di Bacino; 

- la nuova rete fognaria al servizio del nuovo Ospedale dovrà essere di tipo separato (rete 

nera e rete bianca) e i relativi costi di realizzazione, allacciamento ed eventuale 

adeguamento della rete fognaria pubblica esistente dovranno essere sostenuti dal 

committente e non posti a carico della tariffa del Servizio Idrico Integrato (S.I.I.); 

- la gestione delle acque reflue nere sarà a carico del Gestore del Servizio Idrico Integrato 

AcegasApsAmga S.p.A., che dovrà essere interpellato sia in fase di progettazione delle 

opere che per rilasciare le opportune autorizzazioni al fine di allacciare il nuovo 

Ospedale alla rete fognaria esistente, valutandone la compatibilità; 
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- nulla compete alla tariffa del Servizio Idrico Integrato in merito alla gestione e 

smaltimento delle acque meteoriche (rete bianca) del complesso ospedaliero; 

- la rete acquedottistica che dovrà essere realizzata per garantire adeguata fornitura idrica 

al nuovo ospedale, dovrà essere realizzata con costi sostenuti dal committente e non 

posti a carico della tariffa del Servizio Idrico Integrato, ivi compresi tutti i costi relativi 

all’adeguamento delle condotte pubbliche atte alla predisposizione della fornitura 

dell’acqua potabile (nuove condotte di adduzione e grossa distribuzione), fatti salvi i 

costi delle opere che possono creare un beneficio anche alla collettività e non 

strettamente connessi con la realizzazione dell’ospedale stesso; 

- la successiva gestione della rete, sempre con riferimento alla rete esterna al complesso 

ospedaliero, sarà a carico del Gestore del Servizio Idrico Integrato AcegasApsAmga 

S.p.A. 

 

Si fa presente che la zona interessata dalla realizzazione del nuovo Ospedale, è un’area che si 

inserisce in un contesto mediamente urbanizzato e che è servita da condotte idriche di adduzione e di 

distribuzione realizzate da qualche decennio, per le quali si dovranno prevedere interventi di 

sostituzione e potenziamento al fine di adeguarsi alle nuove richieste di fabbisogno idrico legate alla 

realizzazione del nuovo Ospedale. 

Pertanto, è fondamentale il coinvolgimento dell’ente gestore del S.I.I. AcegasApsAmga S.p.A. 

nelle fasi di progettazione, al fine di poter quantificare l’eventuale importo delle nuove opere idriche 

che possono migliorare il servizio agli utenti e che in tale ottica potranno essere finanziate mediante la 

tariffa del Servizio Idrico Integrato. 

 

Per quanto riguarda, infine, la rete fognaria, come ribadito nei punti precedenti, si sottolinea 

che dovrà essere redatto uno studio per quantificare le portate di reflui prodotti da collettare a 

depurazione (sia in termini qualitativi e quantitativi), al fine di individuare eventuali problematiche 

con la rete fognaria esistente e prevedere i necessari interventi risolutivi. 

 

Al fine di una fattiva collaborazione fra Enti interessati, si ritiene che la partecipazione dello 

scrivente Ente ai vari incontri informativi e tecnici sia di fondamentale importanza, al fine di poter 

pianificare le opere afferenti al Servizio Idrico Integrato necessarie per garantire la piena funzionalità 

del nuovo Ospedale. 

 

Infine, si sottolinea che quanto riportato nella presente nota, è già stato comunicato al 

Comune di Padova – Settore Pianificazione Urbanistica e alla Regione Veneto – Giunta Regionale con 

nota ns. prot. n. 21 del 08.01.2015, a seguito dell’incontro pubblico tenutosi in data 19.12.2014 presso 

Palazzo Moroni avente ad oggetto la presentazione agli Enti ed Associazioni coinvolte della variante 

al P.A.T. per la ricollocazione dell’area del nuovo Ospedale a San Lazzaro in Comune di Padova. 

 

L’occasione è gradita per porgere i migliori saluti. 

F.F.  IL DIRETTORE 

                     ing. Francesco Corvetti 
Documento informatico firmato digitalmente 

__________________________________________________________ 
 

 

 

 “Adempimenti ex artt. 4 e 5 Legge 241/90” 

F.F. Il Direttore: ing. Francesco Corvetti 

Istruttoria a cura dell’U.O. n. 2 “Progetti e Studi”  

Responsabile del procedimento: ing. Francesco Corvetti 

Tel. 049/8947514 – Fax 049/8947555 
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